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Dalla Lega per l'Istruztone del Popolo
all'lJniversità popolare di Bologna
L'[Iniversità popolare G. Garibaldi di l3ologna,
ancora oggi in attività, è una dellc pirì antiche del
nostro paese e la sua nascita risa,le al 1901. La
precedettero quella di Torino, so.rta alla fine <lel
1900, e, solo di una settimana. quella di Roma, inau-
guratasi il 4 febbraio 1901. Fu la prima clella re-
gione emiliana; la seguigono poi quelle di Mode-
na (aprile 1901), Mirandola (19 gennaio 1902), Pia-
cettr,a) Parma lnovembre 1902), Reggio, Feruara,
Iìavenna, Rimini, Guastalla (15 febbraio 1906), ecc.
Alcuni cenni storici, seppure succinti, sul sodali-
zio bolognese, non possono però, non partire da
molti anni più addietro, quando nacque una isti-
tnzione analoga - 

pur essa chiamata Uniuersitù'
Pogtol,aro 

- 
alla quale bisogna, in effetti, far risa-

lire le sne più remote origini. Allutliamo alTa Lega
per I,'I stru,eione del 'poTrolo . che ebbe vita e sviluppi
notevoli, in Rologna, clal 1871 al 1886 (Leghe o so-
cietà per l'istruzione del popoìo, promosse dalle
Società operaie locali, furono fioredti pure a Fer-
rara, Modena, Savignano di Romagna, ecc.).
Nel 1870, l'Associazione Ilniversitaria bolognese,
propose di istituire eorsi di conferenze popolari
che mirassero all'erlucazione civile e sociale dei
cittadini. La Società Operaia cli Rologna, che,
sorta il 10 gennaio 1861, s'era sempre adoperata per
l'istruzione dei propri soci, raccolse f idea lanciata
dall'Associazione Universitaria, << poichè integrava
in senso generale - perchè indirizzantesi al bene
civile e politico dell'intera cittaclinanza - l'opera
sua fino allora compiuta in senso particolare 

- 
per

chè indirizzata al bene intellettuale dei suoi so-
cir> (t) e si fece promotrice clel sorgere della Lega
per Ì'Istruzione del popolo.
AÌla Lega clieclero vita, oltre alìa Società Operaia,
altre otto società bolognesi, e precisamente la So-
cietà Cooperativa clegli operai, la Società Artigia-
na. la Società degli Artisti e Studenti cli Belle
Arti, Ia Società degli Insegnanti, la Societa Coo-
perativa dei Compositori Tipografl, la Società dei
Commessi di Commereio, l'Acctrdemia dei Ragio-
nieri e l'Associazione IJniversitaria. A queste pri-
me società. fonclatriei, agli inizi clel 1-872, si ag-
giunsero: la Società clegli operai della Manifat-
tura Tabacehi e il Circolo Giuridico lrnerio, poi,
nel luglio dello stesso anno. il Oircolo dei Tipo-
grafi erl Arti diverse e la Società di llutuo Soc-
corso. Altre se ne aggiunsero negli anni che segui'
rono, e nel 1881, le società collegate furono ven-
tisei.
Al fine rli trarre conclusioni cirea iI merito del-
l'attività culturale svolta cla questa istituzione e
dalla lJniyersità popolare G. Garibaldi che la se-
guì. intendiamo, prima di descrivere la attivita di-
dattica e le iniziative intraprese, riferire degli
orientamenti dibattuti nel periodo che ne preeedet-
te immediatamente la uascita.
Togliamo i giudizi che ci sembrano i più signifl-
cativi, Aal periodico repubblicano bolognese! L'A-

'mico clel. poTtolo (Giornale dell,Emiìia per la demo-
erazia italiana, Bologna, 1867-1870). Venuta in di-
scussione, all'interno della Società Operaia, la que-
stione di istituire la Lega, nel corso dell,aceeso
dibattito, che vide schierati i replrbblicani contro
i moderati-monarchici, I''Amico del, 7topol,o, pub-
blicò una serie di articoli suÌl'argomento (2). Net-
I'articolo conclusivo, in cui si esponeva il principio
dei repubblicani circa la << pretÀ,cl,enaa e(l,ùcatiia >
che le società operaie cloyevano svolgere, si diceva
che l'attività ed"ucativa, svolta fino a.llora clalla,
Società Operaia di Bologna, non et.a stata efflcace,
poichè << falsa (era la) base data a,ll'istruzione >, e
non << conforme alla natura clelle persone >> cui era
direfta.
In particolare iI giudizio così si concludeva:
< Di più quale scopo si ripromette questa istruzio-
ne data dalla Società Operaia? Ella tende a dimi-
nuire il numero degli analfabeti, vuole che I'ope-
raio impari la grammatica, qualche nozione di sto-
ria antica, di geografia, di fisica, ecc. ecc. e si crede
di aver molto ottenuto quando alla fine del corso
annuale si ha qualche operaio intelligente da pre-
miare. Non è questa I'istruzione vera I questa è in
vece la seuola preparatoria alltistruzione: la si
può dare al fanciullo il quale, giovane, la fa da
seolaro e da maestro di se stesso, e studia i libri
utili e si migliora con imitare l'esempio dei buoni,
ma non è utile per I'operaio adulto, per l'operaio
che non può perdere il suo tempo inparando diffi-
cilmente a scrivere e pocó a leggere. L'operaio
adulto ha bisogno di un'istruzione che parlando
al suo cuore ecl alla sua fantasia, susciti nella sua
nente'la lotta delle idee per la quale viene la bra-
mosia di apprenderle e di ordinarle I ha bisogno
che gli siano date eognizioni dalìe quali tragga
un'utilità pratiea, e così nelltarte sua possa ap-
plicare I'appreso eon vantaggio, e nelle altre cate-
gorie tl'insegnamento possa comprendere e spie-
garsi i fenomeni f.sici e morali del mondo in eui
egli vive, e non cli un mondo ch'e rron vede e ehe
non può facilmente immaginare >>.

I prineipi ed.ucativi sostenuti dai repubblicani en-
trarono - nei primi anni almeno - 

nello spirito
ehe animò la Lega. Primo presiclente fu infatti
Giosuè Canlucci (per gli anni 1871-1872, in rap-
presentanza della Società Operaia), ardente repub-
blieano, amico degli operai, che chiamò << uomini
del progresso >>, il quale già aveva sostenuti ana-
loghi concetti circa I'istruzione extra scolastica
(Vedi: << A proposito delle scuole elementari se-

rali >>, del 7 novembre 1862, in Prose (ITDCCCLIX-
MCMIII), Zanichelli, Rologna).
L'attività della Lega ebbe inizio il 15 gennaio -J372,

cou un ritmo intenso (3). Nel corso dell'anno J-872,
ebbe al suo trttivo un bilancio di 109 lezioni e l-6
letture settimanali. I'e Tezioni furono dedicate ai
seguenti temi:.27, di storia patria (in parte tenute
dal Carducei), 11 di seienze naturali, 17 di diritto,
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12 tti igiene, 10 cli economia, 8 di contabilità, .3 tli
amministranioner 4 di morale, 4 di letteratura, 3
di geografia, 7 di fisica terrestre,2 di chimica ap-
plicata. Negli anni che seguirono, attorno agli
stessi argomenti, organizzò corsi cli lezioni, gratuiti
e pubblici, e eonferenze (72 lezioni furono tenute
nell'anno 1876-771, 99, nel 1877-781 41, nel 1881-82;
14, nel 1882-83; 30, nel 1885-86). Promosse cors
tecnici, di disegno, di plastica, tli architettura, di
caìligrafla e di geometria.
I nomi dei più insigni uomini tli cultura, profes-
sionisti e docenti universitari, si succedettero nel-,
l'impartire le jezioni e nel discettare nel corso delle
letture domenicali: i professori Bertolini. Manto-
vani Orsetti. Ravà, Sartori, Franceschi, Gemelli,
Panzacchi, PedeJetti, Vella, Guerrini, I!{attioli,
Ìlfartinati, Carducci, Redolfi, Rombicci, Filopanti.
Facendo net 1873 un primo bilancio dell'attività
della Lega, il Carducci, nel corso della commemora-
zione dell'8 agosto - ricorrenza d.ella cacciata cle-
gli austriaci da Bologna e data scelta per l'annuale
premiazione clei migliori frequentatori tlei corsi -,partecipe del generale entusiasmo suscitato dalla
iniziativa, poneva in particolare rilievo il carattere
di urgente necessità storica qhe assumeva ogni
sforzo per l'elevamento materiale e cuìturale clel
popolo e ne sottolineaya il valore in funzione del
progresso dell'intera nazione.
Nuovi programmi ed iniziative furono presentati
dura.nte quella imponente manifestazione, e tosto
si passò a realízz,arIi.
Alle lezioni ed alle conferenze (serali e domenica-
li), svolte nella città di Rologna, e nel forese, parte-
cipavano con assiduità operai e lavoratori delle
eategorie più svariate e più umili, impiegati ed
artigiani, studenti e lavoratriei domestiche, che
particolarmente nei corsi a carattere professionale
traeyano buon profitto (').
La Lega diede particolare cura alle nlasse femmi-
nili; e per Ie operaie istituì, nel 1873, una scuola
di disegno professionale, e successivamente corsi
per l'insegnamento della lingua francese e tede-
sca. (5) a cui partegipavano lavoranti a domicilio
ricamatrici, studentesse, fioriste e maestre.
Cirea l'interessamento verso le donne, ancora il
Carducci, nella ricordata. manifestazione del 1873,
disse: <<EIla (la Lega, N.d.R.) ha fatto le scuole,
e di più ne faràr.per le donne ehe hanno ad essere
madri delle nuove generazionil e a queste donne,
schiaye inghirldndate di una civiltà che le insidia,
le corrompe, le tormenta, ìe mereanteggia adulan-
dole per signore, ella intende a ren,lere con lo eser-
cizio proficuo delle proprie facoltà quella indipen-
denza che loro spetta e che le dee far dignitose nel
sentimento di bastare a se stesse >>.

Ira Lega ebbe subito una sua biblioteca che, nel
L872, contava 2672 volumi, frutto di tlonazioni di
diverse biblioteche delìe Società. che la promossero,
ed andò sempre pirì ingrandendosi. (Raggiunse i
6723 volumi nel 1886. NeI 1877-78, contò Ia pirì alta
quota di lettori : 5462: fra cui 910 donne. Nel 1881-
82, dei 4551 Ìettori, 1865 appartenevano alla classe
operaia, 1606 furono gli studenti,764 glí impiegati,
326 i commessi). Diede poi vita a,d un asilo-giar-
dino per bambini (che ebbe sede in \7ia Riva.Reno,
n. 49, Palazzo Sabattini), ad una palestra per gin-
nastica, a corsi pratici di contabilità per commessi
di commercio, ad. una scuola di canto per adulti,
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a corsi per telegrafia (pratici e teorici), ad una
scuola cli petlagogia scientifica, futdirizzata spe-
cialmente al metodo froebeliano (inaugurata il 26
gennaio 1-882). l

f corsi di conferenze - così come si legge in Cro-
nach,e rl,elle Uni,persi,tà, 7topol,o,ri,, 1906 - 11 f,6gga-
rono l'apice dello splendore in quella serie tlel
commento di Dante, che ora - neìlo stesso con-
cetto 

- 
trasferito a'l'irenze da tre anni vi florisce,

ripetendosi a distanza cli secoli il fatto per cui il
Poema divino ebbe prima pubblico commento in
S. Petronio di Bologna innanzi che la lettura se ne
trasportasse per opera dello stesso Boceaccio nella
Ilarìia di S. Stefano a Ì-irenze >> (6), nel 1881 -82.

Nel 1886, la Lega, cessò la. sua attività, e nel 1887,
si sciolse, lasciando alla Società degli insegnanti

- fondata a scopo petlagogico Iìn clal 1862 - 
la

biblioteca, con impegno di mantenere la scuola
femminile di lingua francese e la scuola mista tli
telegrafra. L'asilo-giardino, - a cui andarono i fon-
di della'Lega (circa L. 5000) - 

frequentato, in
media, tla 100 bambini d'ambo i sessi, fu poi man-
tenuto da una Societrì per la diffusione e il miglio-
ramento degli Istituti infantili, presieduta d"al
Prof. Belluzzi, girì benemerito presidente della Le-
ga 17) clal 1873 alla cessazione.
I:& c&usa. della cessazione délle attività tlella Lega
fu attribuita da alcuni << ad entusiasmo scemato,
a inrlifferenza'creatasi neila popolazione >>, da altri
<< al fatto materiale di essere venuti meno i con-
sueti aiuti finanziari >>.

Al fondo di questi elementi bisogna però scorgere,
a nostro parere, il profilarsi nella vita pubblica
eittadina di una'situazione nuoya che venne a mo-
dificare it tipo di rapporto sulla cui base era stato
possibile un incontro fra le masse pcpolari e al-
cuni gruppi di intellettrrali espressi, nella Lega,
dalla borghesia risorgimentale.
fn sostanza si può clire che questi gruppi di intel-
lettuali 

- 
come si può rilevare dall'csame che ab-

biamo svolto della loró attività e anche delle for-
mnlazioni progra.mmatiehe più avanzute - si pro-
ponessero di far partecipi le masse popolari di una
cultura che rispondeva, nei migliori dei casi, al
movimento di itlee e alla nuova ampiezza di oriz-
zonti politici in eui si tradusse. dopo l'unita, ìo
slancio risorgimentale. Ma in questo << andare ver-
so il popolo >> non era ancora posto il problema
delle esigenze autonome di quelle << plebi >> e dei
loro riflessi in eampo culturale.
Si capisce clunque come, intorno al decennio 1880-
1890, in cui le masse popolar{ anche in Emilia,
cominciarono a definir.e iri modo antonomo la pro-
pria fisionomia di elasse e acl asprimere anche
in forma organizzata le proprie istanze di rinno-
vamento sociale e politico, non fosse più possibile
concepire urì puro e semplice inserimento clelle
loro energie in un sistema cli d.irezione culturale
che non fosse improntato in larga parte dall'appor-
to di quelle stesse energie. Di fronte alìa situazione
nuova, al primo delinearsi di una iniziativa poli-
ticrr delle masse popoÌari, moìti intellettuali che si
erano accostati, in base a una generica intuizione,
ad un'adesione sentimentaÌe, agli icleali clel riscatto
materiale e morale del popolo, diedero segno di
inceytezza e, in diveisi casi (tipico quello del Car-
rlucci) arretrarono in parte dalle loro posizioni.
Avvenne così che l'impostazione gerrerale data alla
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attività della Lega conformemente al concetto d"i
un'istruzione impartita al popolo un poco dall'alto
e 'dall'esterng, non.risultò più rispondente alle
nuoye esigenze manifestate dalle masse popolari.
Ad esempio, scorrendo I'elenco delle conferenze
Svólte nell'anno 1882-83,' dedicate prevalentemente
ai temi preferiti dalla cultura ufficiale (le confe-
renze furono 1.4, dedicate ai seguenti temi: 2 su
Bologna e la sua popoìazione antica e moderna I
2 su Civiltà e costumi degli Umbri a Bologna I 1
sul dialetto, tenuta da Alfreflo Testonil 1 su gli
Scrittori bolognesi del secolo passato; 1 su gli
Scrittori in dialetto; ll su Le donne bolognesi nella
Ieggen<la e nella storia), ci si spiega facilmente co-
me in quegti anni I'interesse dei soci della Iregg si
rivolgesse in modo più continuo e in misura più
cospicua ai corsi di istruzione e alle lezioni che,
comunque, contribuivano più immediatainente alla
loro preparazione'professione (telegrafia, disegno,
lingue. ecc.).
La Lega per l'istruzione del popolo chiudeva così,
il ciclo della sua attività, clopo aver svolto una
funzione largamente positiva e aver posto le basi
di un uìtgriore sviluppo nel campo della istmzione
e d.ella cuÌtura popolare, anche se, cr)me abbiamo
visto, a un certo momento non fu più in grado di
farsi promotrice essa stessd di quello sviluppo.
L)azione condotta dalla Lega valse a ingaggiare
la hattaglia contro lo stato-di oppressione eultu-
rale, eìi superstizione, di ignoranza che costituiva
I'eredità del lungo periodo tli domiuazione ponti-
ficia, a propugnare i grandi ideali patriottici del ,

Risorgimento, a divulgare il concetto e i risultati
d.el progrrsso scientiflco, e, in generale, a stimolare
nel popolo l'esigenza di conoseere e allargare il
campo dei suoi interessi.
\l fatto stesso che un gruppo"nurneroso e qualifi-
cato di intellettuali e di docenti nniversitari pre-
stasse le proprie attività per un'iniziativa di istru-
zione popolare rappresentò senza dubbio un passo
in avanti rispetto a una tradizione culturale stret-
tamente accademica e individualistica. Infatti, an-
che se a volte l'attività da essi svolta nella Lega
si risolse in una meccanica e inopportuna ripeti-
zione di metodi e argomenti desunti daìla loro espe-
rienza accademica, fu certamente positivo il fatto
che, attraverso questa iniziativa, essi si impegnas-
sero in uno schema di orgatizzazione culturale
nuovo, e si avyiassero a concepire la cultura non
solo come ricerca individuale e opera scritta, ma.
come una funzione di interesse sociale.
Ira bella istituzione che morì, lasciò però t'idea di
ridare a Bologna una sua universit:ì popotare.
Verso la. fine del seeolo, I'idea venne.agitata di
nuovo e prese poi eorpo nella costituzione di un
nuovo sodaìizio.
Prima a muovere le acque fu ltassociazíone XX
Settem,bre 

- sodalizio bolognese, << sorto per di-
fendere gli ideali civili contro le rinascenti insidie
clericali >> 

- che, fo-ry"1u."99: nel marzo 1898, il
proprio programma'di attività si propose di dare
vita ad una istituzione per l'elevazione della cul-
tura popolare. Nella relazione (8), presentata dal-
I'Avr'. Cav. Carlo Riancoli all'assemblea dei soci.

i
l

:1
l

,')
':

Card,u,cci e la culture popolare
Già nello scritto di Giosuè Carducci: << A
proposito delle scuole elementari sera-
li >>, che è del 7 novembre 1862 (prece.
denclo cli un decennio la fondazione a Bo-
logna della Lega e tli otto anni la discus-
sione che si svolse sulle colonne de L'A-
m,ico ilel, popolo, e che spianò il terreno
all'affermarsi dell'esigenza di questa isti-
tuzione) si colgono alcuni argomenti che
possiamo considerare .tipici dell'imposta-
zione e dei limiti con eui veniva con-
cepita I'azione per la cultura - anzi per
I'<< istruzione > 

- 
popolare.

<< Certo è un bene, > egli scrive << un gran
bene, che la gente del popolo, in quelle
ore che le avanzano dal lavoro, abbia
dove imparare a leggere scrivere e far
di conto: così potrà curar da sè i propri
interessi, stendere al bisogno una rice-
vuta o una lettera, senza àvere a ricor-
rere al terzo e al quarto, co'l dispiacere
di recare in pubblico i fatti suoi, e, in
certi easi, co'l pericolo d'esser messi di
mezzo. I\[a basta egli cotesto? o più tosto
non è cotesta dell'istruzione popolare
una parte utile senza dubbio, ma an-
cora puramente materiale ? F l'istru-
zione non deve essere, insieme con I'edu-
cazione, uno svolgimento delle facoltà
sì intellettuali sl anche morali, e un
awiamento di esse alla ricerca del vero
e del buono? Ora, coll'insegnare al po-
polo leggere e scrivere, se gli danno
dell'istruzione solo gli istrumenti. Ma,
se non eonosce il modo di adoperarli,

che ne farèL egli?... Tanto valeva non
insegnarli nulla >.

Questo senso di insoclclisfazione, questa
presa ùi posizione eritica, I'intuizione
del profondo e generale significato sto-
rico-sociale dell'istruzione popolare, e,
ancora di più, lo sforzo per distinguere,
negli indirizzi impartiti a questa opera
di istruzione, ciò che era vecchio e ina-
deguato da ciò che era feconclo e inno-
vatore; tutto questo ci appare come la
manifestaziolre, giurrta a un notevole
grailo rli sviiuppo, di una matura e hon
occasionale presa tli coscienza del pro-
blema. Qui abbiamo la conferma, cioè,
ehe I'attenzione rivolta in quegli anni
da certi gruppi-di intellettuali emiliani
ai probìemi della vita del popolo, si sal-
da 

- 
alla sua origine - col movimento

di idee e I'agitazione politico-sociale che
avevano animato il Risorgimento. Così
si spiega come I'intlicazione, apparente-
mente generica e trîdizionalista, della
esigenza di portare I'istruzione popolare,
dal piano pratico, rnateriaÌe, al piano
intellettuale e morale, e cioè al piano
della <educazione>, acqulsti un preeiso
significato di ili,reai,one politico-culturale
norr appena si passa a determinare il
contenuto di questa edueazione, che de-
ve essere prima di tutto, seconclo il
Carducci, iI diffondersi di una coscienza
nozi,onale: <<So che nello scorso inverno
si provarono in n'irenze, e con ottimo
successo, per quel che ho iuteso, da

persone autorevoli e oneste, certe lezioni
con le quali uomini di buon volere e di
egregie prove ne' migliori studi si ado-
peravano a narrare agli artigiani e la-
voranti cosÌ alla buonà, e con I'affetto
che nasce dalla coscienza di fare il be-
ne, e co 'l calore che provien dall'affetto,
a narrare, dico, qualche cosa della sto-
lia patria, e degli uomini illustri che
vissero un tempo in X'irenze e in Ita-
lia: e davan loro qualche nozione dei
diritti e doveri reciproci, e spiegavano
un po' di.geografia, con un zilo'zino ant-
che di economia politica. Ecco, io desi-
rlererei, e con me desidererebbero nrolti,
che coteste lezioni si proseguissero; o

se non tutte, quelle almeno su i diritti
e i doveri, è quelle di geografla e di
storia patria, sotto il qual titolo dovreb-
bero comprendersi le biografie degli uc.
mini illustri cosÌ per opere d'ingegno
come di mano >).

! evidente in queste paroìe, se non la
'protesta cosciente sul'modo come si era
realizzata I'unità d'Italia, il sentimento
profondo 

- 
yivs nel Carducci come in

genere nei gruppi borghesi più avanzati
che avevano avuto una posizione di pri-
mo piano nel Risorgimento - 

dell'ur-
genza di arricchirne gli sviluppi storici
attraverso una più vasta e diretta par-
tecipazione tlelle masse popolari agli
ideali di rinnovamento in senso nazio-
nale. (Il richiamo, con cui si chiude lo
seritto, agli << incenclii sociali del 1848 >

è la rnanifestazione più aperta di que-

sto at teggiamento).
Di fatto, però, l'unificazione territoriale
della penisola si era giÈr quasi intera-
mente attuata senza che il proble4a tli
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nella f'arte finale in cui si fissavano i propositi
dell'associazione, si legge: <<IV. Ecl'ucazì,one eil'
,i,struai,one d,et, gtoytolo... a) ... istituzione di waUn'i,-
aersitù Ttopol,ure per la diffusione clelle cognizioni
utili alla yita intellettuale, tecnica, pubblica e pri-
vata del cittadino: per la esposizione positiva dei
fenomeni della vita fisica e sociale; ... c) ... fòndare
ed incoraggiare istituz,ioni destinate a giuochi etl
eserci2i ginnastici ...; ... \'. Assi,stenaa nuorale ed'

economica d,ei lauoratori'... a\... istituire un ufficio
di Consulenza popolare per assistere gli operai nel-
Ia trattazione di affari, nella spiegzrzione di leggi
e di regolamentio nell'indirizzarli ecl'aiutarli in
qualunque contingenza, nel procurare loro quanto
è necessario a rendere più facili i rapporti fra i
cittadini ed Enti pubblici, e fra cittadini e citta-
dini... >.
Ma i propositi dell'Assocíazione XX Settembre,ta-
li rimasero, ed jn Iìologna non si raccolse, imme-
diatamente. nessun frutto.
Il sòrgere, in altre città cl'Italia, di comitati di
studio per dare vita ad lJniversità popolari, come,
floride, s'erano andate costituend.o in altri Paesi,
risollevò di nuovo la questione, anche in Bologna,
nel giugno del 1900.
Il Dott. Paolo Vinassa, libero docente alla Regia
Università, partendo dalla constatazione del fer-
mento che animava uomini d'altre città d'Italir,
scriveva una iettera al più rliffuso cluotidiano b.o-

lognese (e), nella quale, fra l'altro si leggeva:
<< Far penetrare nel fuopolo e nella classe borghese
che non può e non vuol darsi a.Ile carriere acca-

demicire le idee principali e più importanti di
scienze e di lettere, far partecipare anche queste
classi al grande lavoro intellettuale moderno e

tenerle sempre al corrente di esso, arricchire le
loro menti cli utili cognizioni che ne aumentino il
grado di cultura è certo ottima e lodevole cosa>)...
... << E Bologna? >> 

- si chiedeva -- <, Qui dove il
ceto operaio e la classe borghese è tanto numerosa,
dove le tradizioni di cultura e di studio sono, dirò
così, nel sangue di tutti, una Università Popolare
avrebbe possibilità di valida ed utile esistenza.
Perchè dovremmo ancora attendere? >>

D la proposta fu sostenuta e raceolta.
II Comitato d'istruzione della Società Operaia si
occupò del problema, così pure iI Rettore della
Tlniversità di Bologna ed altri professori, solleci-
tati, esplicitamente, nella lettera del Vinassa.
Poi. nell'ottobre del 1900, il Comitato d'istmzione
della Società operaia provvide ad istituire'una
commissione, composta dal Rettore dell'Alma Ma:
ter Studiorum, da rappresentanti di associazioni
cittadine e da altre péisone, con I'incarico di prie-
sentare un progetto concÉeto per la istituzione di
una Università popolare.
In poco più di due mesi, la commissione appront<)

. il programma per un ciclo di corsi ed il progetto
di Statuto.
Alfìne, l'assemblea rtella Società Operaia, iI 20 gen-
naio 1901-, cleliberò: < 1) di istituire neilocali della
Società Operaia e sotto il suo patronato una Uni-
versità Popolare che si chiamerà TJniversità. Popo-
lare Giuseppe Garibaldi; 2) Ai rìe'r'oh'ere un fondo

un blocco tra la borghesia liberale e Ie
masse popolari nella lotta per l'indipen-
denza nazíonale fosse stato risolto (sen-
za, cioè, che fossero awiate le premesse
di una <rivoluzione borghese>>); e i fer-
menti innovatori espressi clai gruppi in-
teltettuali più avanzati urtavano eontro
una situazione caratterizzata essenzial-
mente dai gravi limiti cleìla direzione
politica <<moderata>> e dall'estrema mi-
seria e arretratezza in cui era tenuto il
popolo ilal permanere di strutture eco-
nomiche semifeudali. Si capisce facilmen-
te, allora, come, in quel clima, 1o sfor:
zo di rinnovamento intellettuale e mo-
rale propugnato clal Carducci - 

pur
nelllambito clella struttura sociale e po-
litica vigente - 

trovasse accenti di eom-
mossa e vibrante umahità, ma si muo-
vesse anche, inevitabilmente, entro i Ii-
miti tli quello che oggi ci appare il più
ingenuo paternalismo : <<Noi abbiamo lr-
niversità, accademie, gabinetti di lettu-
ra, grancli teatri: nói cle' severi diletti
dello spirito ci siamo avvezzati n crear-
cene tutto giorno altrettante nuove vo-
luttà, le quali gustiamo mollemente, de-
licatamente, con isquisitezza quasi sen-
suale. E intanto il po$olo cioè migliaia
cl'uomini che han le stesse facoltà no-
stre, s'imbestia nella più stupida, rrelÌa
più corrotta ignoranza... ffna briciola
di sapienza al povero I)ùzz to che gia-
ce alla porta, una briciola sola delie
vbstre cene, o Epuloni dell'enciclope-
clia I Perehè invidiare a tante migliaia
di uomini tanta parte di rinanitlL? Per-
chè invidiare agli occhi del povero, spen-
ti sotto il peso clella fatica, un poco
di quel lume gioioso che accencle nei

nostri la conoscenza del vero?>>... <<Ol-

tre a ciò: se la gente ilel popolo si
aavezza a intrattenersi con diletto alle
scuole che sieno aperte anche a chi sa
leggere e scrivere, quanti abitatori con-
tinui è da sperare che si scemeranno a
certe bettole, a certi caffè ed alle .bi-

sche. e eon eiò quante oceasioni si tór-
ran via alle risse sanguinose otl oscene,
alle truffe, agìi abiti viziosi !>>.

Il discorso tenuto nel 1873 dal Carduc-
ci nel corso tlella premiazione degli al-
Iievi clella Lega per l'istruzione del po-
polo, rrella ricorrenza dell'8 agosto, è Ja

espressione .tli un più generoso moto di
adesione agli itleali ili giustizia e di
progresso.
Le aspirazioni, i bisogni delle <<plebi>>

emiliane, già organizzate nelle Società di
l[utuo Soecorso, cominciavano a farsi
sentire chiaramente neÌla vita pubbli-
ca, sia pure attraverso atteggiamenti
politici ancora confusi e irriflessi (ogni
tlecennio cli questa seconda metà di se-
colo si puìr tlire che sia segnato da una
deeisiva novità nel gracluale moto cli ri-
sveglio della coscienza politica popolare).
D'altra parte I'attività tlella Lega era
già iniziata da oltre un anno, e aveva
costituito un'esperienza diretta sulla ba-
'se della quaìe aveva cominciato a sfal-
darsi una parte dell'involucro concet-
tuale, astratto e velleitario, che accom-
pagnava le intuizioni e I'ansia profonda
di rinnovamento, atl esempio, di un Car-
clucci. Si cominciava a non fonclare più
I'esigenza dell'opera tli istruzione popo-

lare sulf immaginé cli una esistenza da:
rattetizzata soltanto dal <<vizio>, dallo

<< abbrutimento >>, dalle << risse >> ; nel qua-
dro che il Carducci dà, in questo di-
scorso, della vita dei lavoratori e dello
sforzo cli elevamento intellettuale ehe si
somma alle fatiche del lavoro, cogliamo
questo elemento nuovo: un senso di re-
-ligioso rispetto di fronte alla seoperta
reale della forza e della clignità espres-
se clalla vita del popolo: << Dopo I'ope-
ra dell'intiera giornata, di tutta una
settimana, il corpo chiedeva riposo, e
distrazione io spirito; e pure studiaste.
Operài, coloni, ortolani, lavandai, dove-
vate sorgere con la prima luce della
mattirta, o anche innanzi alla luce, sve-
gliati dalla inesorabile necessità al duro
e continuo travaglio; e pure deste allo
stutlio una parte delle vostre notti>>.
Questa, che potrebbe anche parere sol:
tanto una sfumatura di linguaggio, è
in realtà la manilestazione di una im-
portante evoluzione nell'atteggiamento
del Carrlucci di fronte aI problema del-
l'istruzione popolare, avvenuta in base
a un fatto decisivo: I'incontro diretto'
la conoscenza cliretta delle speeifiche a-
spirazioni tlelle classi liopolari.
<< Tant'è: questa istruzione popolare che
tutti ormai predichiamo e procuriamo
per diverse guise e a gradi diversi dif-
fondere, questa luce spirituale che eon
la rapidità e ìa possanza irresistibile
della hice fisica peuetra trttti gli strati
sociali e desta nei più torpitli poli iruo-
vi fermenti di vita; questa istruzione
popolare, dico, è destinata a operare nel-
l:r società tale una trasformazioue, ehe
forse i banditori suoi ilell'oggi non san-
no o non possono immaginare o atten-
clere, sperare o temere tanto grande.
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come capitale di fonclazione della detta Univer-
sità, e intanto per l'impianto togiiere lc somme ne-
cessarie, in misura non superiore però alle Ir. 1.000,
clal fondo che fu raccolto per Ie onorarize a Giusep-
pe Garibaldi r, ('ur.
lra commissione ader'ì a queste corrtlizioni e per
sveltire la inaugurazione del sotlalizio, per dare
inizio ai corsi già fissati e garantire una direzione
regolare, nominò un comitato esecutivo che risult<)
composto dal Prof. Vittorio I'untoni, clal Prof.
Abdon Altobelli, tlal I'r:of. Assurrto ilfor.i, dall'Avr'.
Giova.n lìattista Palmieri e da figo Piancastel-
li (")'
ll (iomitato esecutivo, passò ad olganizzare una
intensa propaganda 

- coadiuvitto con zelo dalla
SocietìL Operaia e dalla Camera del Lavoro, (sorta
per iniziativa della stessa Società operaia, nel
189:l) ed iì preparare l'inaugurazione so-
lenne dell'lJniver.sità Popolare, e il 7 febbraio
1.901 , nella sala grande della Società Operaia,
si tenne una pubblica conferenza tli làncio, nel
corso dejla quale parlò il Prof. Abtlon Altobelli,
sul tema (losei,en,zu, tl,tloua. In questtultima oc-
casione iniziò la diffusione tli una cir:colare
programmatica del sodalizio 

- 
prodotta e dif-

fusa in 5.500 esemplari 
- che oltre a eontenere

un estra,tto dello statuto, l,elencazione dei corsi,
le norme di iscrizione, le quote cl,ussociazione, si
apriva col seguente appello (12):'
<< lIn movimeuto vasto e profondo di anime pre-
para oggi nei popoli una coscienza" nrJova: la co-
st:ienza c,he la vita non rì soltanto lavor.o e salario

Il-oorúllo'dolf Unlvorsltò Popoloro tli lologno.
Sulla attlvltò slrolto ln pess&to d&ll'Unlvorsltò
Popolsro.(U Bologns pubbllehoromo prosslms.
mente ln.'Emllle!' uno etudlo storloo oho forò
segrrlto r quo8to4sulle Loge psr_l'rstruzlono
dol popolo.

- soltanto una meccanica che produce e consu'
ma; ma una conquista, senza della quale il popolo
resterà plebe, e, nella sua rotta, il progresso ven-
turo coure il passato riavrà tristi naufragi.
<< Alla scienza, che pur tanti procligi operava nel
secolo scorso, un nuovo e maggiore ne spetta nel
secolo XX: Ia redenzione tlelle iiasse dall' igno-
Íànza, I'assorbimento graduale di tutti nella luce
del vero, si che la vita possa divcnire una coscien-
za illumina,ta in azione.

I
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îemere, ho detto, pei'chè v'ht chi non
dissi'nula certa inquietudine circa i
portati ultimi dell'odierno affaccendarsi
a spargere la istruzione nei volghi. Fi-
no à questo punto, sì - dicono alcu-
rri 

-: 
pirì in 1à, no : sarebbe male. 0r

bene: oh dite al sole che illumini sol-
tanto la cirrra del monte o questo lato
più tosto che tluello, e con una deter-
rninata forza di luce. Quando sarÈr l'ora,
iI sole allagherà del suo splendore tutto
il monte e la vrrlle; e rìon vi sarà seno
riposto, non zolla, non arboscello, non
virgulto, non lilo d'erba, non germe, che
rron frema di fecondità e di concezioni,
di vita e di gioia, anche per solo un
momento, sott.o iì riso del divino padre
tìella natura.
<< I)'altra parte quest:ì. opera del pro-
muoyere e diffondere la istruziotre del
popolo a cui la età nÒstra tanto si ac-
calora, non è, crediamolo pure, o signo-
ri, nè un benelizio che noi nella gepe-
rosità nostra impartiamo, nè del tutto
o solamente un dovere che noi compia-
mo, un& giustizia che esercitiamo. Vlè
in tutto ciò qualche cosa di necessario
e {atale : noi siamo spinti dal preme-
re della serie dei tempi che adempion-

, si, noi siamo incalzati dalle sequele lo-
giche della rivoluzione. Anzi, v'è più:
è un bisogno del rrostro orgarrismu so-
ciale che vuole essere soddis{atto.
< Noi ci sentiamo vecchi, ci sentiamo
finire di consunzione; e vogliamo far
lifluire in noi la vita e la gioventù con
la trasfusione del tuo sanglle, o popolo,
ili te chd gli scettici tlella storia chiama-
no eterrìo fanciullo, e che io riverente

saluto fanciullo immortale, che abbat-
te giocando i giganti come l)avid, che
fonda cantando inconscio le civiltà co-
lne Or{eo >.
<< ... L'avvenimènto della plebe è ula ne-
cessità storica: solo che non deve, e nè
pur volendo potrebbe, sovrapporre sè
agli altri ordini e assoggettarseli e nè
meno violentemente distruggerli. Ella,
corrente primaverile di vita, infonden-
dosi negli altri elementi sociali li dige-
lerà, c li compenetrerà" mescolandosi,
Allora 1o stato, la religione, la filosofia,
I'arte saranno vera[ìente e santa.mente
irrnovati, allora esisterà finalmente il
popolo: il popolo, uuo, eguale, libero >>.

Certo, non si. può dire che dall'intuizio-
ne della necessità storica dell'<aweni-
mento della plebe >, discenda qui la pro-
spettiva di' una cultura organicameutc
e origin:rlmente caratterizzata dalla so-
starrza delìe aspirazioni popolari; nè i
tempi elano maturi per questo. È inte-
ressante però vedere corne il riconosci-
mento dei lieviti innovatori che la cul-
tura e la società italiana dovevano ac-
cogliere dal popolo si rifletta poi in una
'serie di considerazioni che iI Carducci
svolge sulla << letteratura popolare > : << Bl

(per non divagare di troppo dall'occasio-
ne clel mio discorso) altro seguo della no-
stra vecchiezza è quell'andarsi disegnan-
do sempre più in disparte dagli altri ge-
neri un genere a sè, la letteratura popo-
lare. Ogni letteratura nelìa virilità è po-
polare per forza propria, per necessità
delle cose: della gioventù, poi, ella è ope-
ra, più o meno, clel popolo stesso. Quando
in un secolo tutto civile e colsuetutlina.rio

sorge una scuola lettelaria la quale cerca
e trova la unica sua ragion d'essere nel
Lrisogno di proclamare altamenrc i snoi
iltendimenti popolari e di me:tersi rrclh
gran gala delle forme popolari, e crede
di dovere e Doter fare novelle, poesie,
libri proprio per il popolo, con l'aninr.a
e in lingua tutta del popolo; quando ciò
avviene vuol dire che quel secolo nel
quale ciò avviene può avere del resto
molte virtrì e molti pregi, ma certo t\

molto lontano dalla virilità e dalla gi,i-
vinezza dell'arte. Cotesta letteratura, vec-
chia essa, si rappresenta il popolo come
un bimbo grande; e gli conta le novelre
e gli canta la nanna,.. >>

È qui, come oggi ci è troppo facile ve-
dere, che la presa di posizione contrt.r
certe -aridità polemiche del << realismo >2

e contro la letteratura popolare ridottt
a insulso geneÌe letterario subordinato,
doveva logicamente essere sostenuta dal
presentimento della necessdtòt storica dí
un profondo rinnovamento della cultura
lazionale, collegato all'irrompere, nell'ar-
te e nella cultura, dei contenuti propri tli
quella che si preparava a diventare unrt
classe in senso completo. Alle vivaci pre-
se di posizione critiche iI Carducci con-
trappone' invece il puro e semplice con-
cetto rìi ùna letteratilra che, sempre'
<< nella virilità è popolare, per forza
propria >; concetto che, se permette ùn:t
ladicale critica acl ogni forma di scadi-
mento ilella letternturn popolare, non
svolge a fondo, corr ytositive irrdicazioui
storico-culturali, le premesse rivoltrziona-
rie tlel lrtro discot'so.

I
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<< À, sìffatto altissimo fine sorgono ora Ie Univer-
sità popolaril ed.anc-he qui nella citta alma ma-
dre Oegli studi, una se ne è istituita per volontà,
di popolo 

- 
promotrice la Società Operaia >.

Il 10 febbraio 1901, nella Sala del Liceo Musicale
< G. B. Martini >, I'Università Popolare G. Gari-
baldi fu solennemente inaugurata.

Luigi Arbizzani

(r) Relazione del Comitato di istruzione della Societìr Ope-
raia alla lI Hsposizione provinciaìe operaia di l3ologna -
settembre 1900.
(2) L'Amico del popolo, n. 39, 40, 4L e 42, del lugtio 1870.
(3) tutti i oati cne seguono retativi alla Lega per l'isrru-
zione del popolo, sono tratti dalle seguenti puDDlicazioni:
llapporto d,ell,a Lega Bol,ognese per l,a Istruzione del popolo.
anno Eecondo lèi79, ltologna, soc. îipogratica dei composi-
tori, 18'i3, pp. 8.
Lega Bolognese per I'istruaione ilel pogtolo, Comnternorazione
d.eu'Otto agosto - l8?J, lSologna, Soc. îipogratrca dei Oom-
positori, lóa3, pp. 44.
Lego llotrognese per l'òstru,aione ilel, Ttogtol,o. Anno 78'16. Quo-dri statisttci e dirnoEtratiad. ISologna, Soc. îipografica dei
Uompositori, pp. 20.
1t1,. c.s. Anno tSiti-ìì. Iil. c.s.
lcl,. c.s. Anno 1877-?8, Iitr. c.s., pp. 32.
IiJ. c.s. Anno l88l-89. Id. c.s., flotogna, Soc. Tipogralica Az-
zuguitli, pp. ll2.
lttr. c.s, ,rnno 18'ì6-ll. IiI. c.s.
ld,. c.s. Anno 7882-8u. Id,. c.s., pp. 34.
Id. c.s. Anno 16E5-t\ti. Id. c.s., pp. 32.
(a) Riferiamo e titolo indicativo i dati relativi all'anno 1873.
Partecipanti ai eorsi: Scuole festive di città: 462 iscritti,
:J43 presenti all'esame; Scuole serali elementari di città e
t'orese: 14ó1 iscritti, 38 presenti all'esame; Scuole tecniche
di città: 972 alhevi.
(s) Riferiamo i dati statistici degli allievi partecipanti, uei
diversi gradi, ad alcuni corsi orgnnizznti dàlla Lege; tratti
dalle puoblicazioni clencate rn notù 3.

t876 ',76-77 '77-78 '79-80 '81-82 '82-83 '85-86

I'emrninile rli
disegno ilO 90 60 78 89 i2

Oonraoilità
commerciale 1l 96 {i2 2:t

Lingua fran-
cese . -10 105 }{8 726

'I'elegrafia 13 36 56 48
Lingua tede-
sca 22 39

(6, Dal dicembre 1881, all'aprilc 1É182, la Lega promosse 3(i
conterenze pubblicne di commento alla prima cantica di Dan-
te, alla cur illustrazione, nell'ordine partecíparono: il Prof.
l,uigi i.rticlelangeli, il Prof. l)miho lloncaglia, il Dott. Oorrado
Ìticci, il l)ott. Olìndo Guernni, il Proì. ADdon Altobelli, il
Prof. Ugo l3assini, il Prof. Adolfo Bergognoni, il Prof. Un-
rico Panzacchi, il Comm. Nlarco l\lingnetti, il Prof, Ììurico
-8'erri, il Prof, Giovanni !'ederzoni, il -Prof, Giuseppe I'errari,
il Prof. Ì'rancesco Paglierani, il Prof. Aurelio Sani, il Proî.
Antonio llgoletti, il Prof. Oesare Albicini, iI Prot'. G. Oamill0
Xlattioli, il Prot. Giuseppe ^{.bba, iI Prof. Naborre Campa-
nini e il Prof. GiuseDpe Sergi.
(?) Cfr.: ARrsrrDE RevÀ, .Le Associaaioni ili, Mutuo Boccorst
e UooperatóDe nell,e Prooinci,e ilell'Emi.tràa. ISologna, Nicola
Zanichelli, 1888; nota à pag,..XXV. Della Lega per I'istru-
zione del popolo, scrive succintameDte, lo stesso autore, in:
Storio ilelle Associ,azioni il,i Mutuo Boccorso e Cooperatitc
nelle prou*incie itrell'Dm,iliw, In Bologna presso Nicola Zani-
chelli. Successore Alli l\Iarsigli e l(occhi. MDOCCLXXIIT,
a pag. É[ì.

i0; Cfr. rtssociazione XX Settembre. Assemblea generale or-
d,inaria ilelli. I marao 1898. Relaaione il'el Consigl'io d'òrettiuo
sul, Progrommo ili altiaitò il,ell"Assocòazione. Bol'ogna, Sta-
bilinento Tipografico Zamorani e Albertazzi, 1898, pp. 2{.
(s) Il, Resto ilel, Carl,ino, n. 163, a. XVII, 12 giugno 1900.
(ro) Il, Resto ilal Carlhto, n.24, a. XYIII, 24-21 gennaio 19O1.
(11) Per tali notizie e quante seguiranno relativamente ai
primi inizi della Università Popolare G. Garibaldi, cfr. :

t-iniversità Popolare G. Garibaldi - Bologna. Iletroaione del
Uomitato Esecutiao al Primo Conúglio Generale (24 marco
J90-1), Bologna, Cooperativa Tipografica .Lzzoguidi, 19Of in
160, pp. 24; e: Cronoche ilel,I'e Uniaersitù Popolaró. Pet il
Comitato .É'ederale edite a cura di Francesco PuIIè. In Man-
tova coi tipi della << finiversità Popolare > I'anno MCXIYI'
pas. 51-56.
(tz) (lircol&re. Urriversità Popol:tre G. Garibaldi, Bologna.
Sede Via Cavaliera, 22 (Casa della Società Operaia), 4 pag.
Ilologna, febbraio 1901. Stabilimento Tipografico Succ. Monti.
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Dai preti operai
ai frati volanti

11,23 febbra,,io, il,o'po uno perlosa alternq,tù:a il,i, resí-
stetuèe e d,i ,i,ncerteàze, i sacerd,oti, ihì,penil,enti ilat
seminario dd Limoges, secle d,& oúto anni d,el,la Mís-
sione di tr'rangia, si sono sottomess'i, al, il,ecreto ilella
Curia roma,na che Li, all'ontana dal, loro spec'i'fr,co
nxinistero e cond,antua, il, loro ideal,e d,i uiaere la
,ni,s sione d,el sac e rd, o zio rtll,' ùú erno il,ell,tr, comiliaio-
ne oper&ia, irutegralmente accett*ta e parteci,pata.
Contsì,nti di eretica pr&oità,, contúgiati, ilal,l,'ùd,eo-
logia maruista,, solo consegnonal,osò u,mil,i e eotuîessò
al'l,a gerarchia il,ella Chiesa tlocente , sol,o se rinutu-
cia,ilo a propflgandare trú gti, attri, sa,cerdoti e trq.
i lai,ci il, Loro nxoilo d,i, imtgrpretare il, cr,istianesimo,
essi posson,o sper&re il,ò consetuwre l,a dignùtA, e h
missione d,i m,inistri il,i Dio: cosò al'meno giu,tl,ùcano
i,l caril,inale Ottaaiani e il, ganeral,e ilei Gesuiti', il'
c&r(l.ina,le Fel'tin e padre Succraz.

I'a circostunzo che, l/episod'io rli.q, auuenuto nell'a
laica reptubblica francese, a quasù ilue secoli ila'l-
l,'q,bol,izione ilel foro ecctresiastico, h,a consentito
che i, sacercloti sotpett'i non tr'(Lscorcessero il, perio-
do d,el,l,a provo, nel,le cell,e di un tr'i'btt'ns,l'e d'el,l''ín-
quisizione e che llimterrog&torio cuó li ha sottopo-
sti il, magi,stero ecclesiastico non fosse ritmato ila'i
tratti d,ù corilo, md, d'al'le rotatioe ilei, giornali. Ep-
pure non im,maginínmo pi,ti tormentoso il' I'oro
d,ranxma se il,alroero &oessero il,ouuto d'ecíclere sotto
lòn,cttbo d,el, carcere perpetuo o d'el, braccio seco-
lo,re: lo stesso fase conclu,si,ra d,ell'a oicenda, l,'u'tto
rli, sottom,issione, non snten,tisce l.'in'tensitù d'ell'a
loro utnana possionn nè in,firmo I,a oe,li,tl,i,tù ilelle,

' I ttro testimoni<tttra.
Dich.i,o,ra,tt,mente rúttelli,, i sucerdoti, òn tuta di I'i-
mo g e,s arrebb ero ripetu,t o l,' i ti,n erorio dei Bu,onai'u-
ti,, dei Mu,rri,, tlei Tarta,gllia, dei, Tottdi, (per citore
'nom,i, ital,,i,ani,): ctgl,i occlr,i ilel, m.ond,o aorebber"o
r a p pr e s ent at o il ei c a I ù rlnxani,int er e s s u,n t i, r e ci,t an-
rl,o, tli uotrta in Dolta, une p&rte suggestiuu o pate'
tica, ma |.ascòando, alla fine, I,teco tr"oppo breue di'
singole esperietwe indiuid'uali. Inuece I'a I'oro torzu
è di, costituire un gru,ppo, che rùmarrà un gruppo
anche se uerrù tl,isgrega,to e d,íspe,rso, perchè è ce-

nlentato d,w una con'tune esperiensù origi'nale e di'
nantica, tcr,l,e cioè d,a seguitare a solleci,ta,fl,i aerso
la meta fissata e ila trq,scinare a'l'tr'i, in quel,l'a scio'.
All,ors, aurebbero potuto, conserDa,n,clo i, col,I,ega.'

nLerlti com,e priùati cittail'ini, comt'i,nuo'ra tra i I'a,t:o-

ratori utù e,postolato a sfondo rel'igioso? fn qttesto
aaso le l,oro parole non &arebbero troaato nxa'ggiore
risone,nza degli sproloqui, dei pred,ico,tori d,i Hyile
Park.
No, la l,oro funzione ò di rim,atuere nella Chíesa

- crealenal,oci,, si capisce -, 
perch,è fuori' della'

Chiesa () contro lq, Chíesa già, troppi. oltri, animati
d,a idee Ltgua'l'í o simi'l'ù, sì, muouorto eil, operano, ci'a'
scuno nel, propròo canxpo ili u.aòone e ili competenaa.
I sacerd,oti form,ati'{tresso il, seminario di Limogos
hamno ri,fiuto'to Ia saul'utazione òn preti sprettti,
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